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1° Circolo Didattico 
“G. Minzele” 
Putignano 

 

• Storia, ambiente, territorio, attività 
economico-produttive 

• Gli abitanti 

• Cultura, tradizioni, folklore 
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Dove siamo 
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Putignano è una città antichissima, la cui origine si perde nella 

notte dei tempi; è stata costruita su tre amene colline, la 

centrale è situata a  375 metri sul livello del mare.   

  Questa cittadina, all’avanguardia per civiltà e progresso, è posta 

sull’antica Via Egnathia, una diramazione  della Via Appia Antica, che 

da Altamura e Gioia del Colle passa per Putignano ed arriva fino a 

Fasano. 

Putignano, inoltre,dista diciotto chilometri dal mare ed è situata a 

39 chilometri a sud – ovest di Bari.  

Il territorio putignanese è esteso per 9544 ettari con una 

popolazione di  oltre ventisettemila abitanti, che si contraddistinguono per 

spiccate capacità: grande laboriosità;  arguzia ed intelligenza vivace;  

industriosità; capacità di estrosa creatività; doti imprenditoriali; fine spirito 

sarcastico, che fa spontaneamente ridere e sorridere e che mentre diverte 

non offende; attenzione al progresso ed alla 

tecnica; lungimiranza ed attenzione  al bene 

      Le origini della cittadina sono 
a n t i c h i s s i m e ,  c o m e 

testimoniano i numerosi reperti 

archeologici, ritrovati soprattutto 

tra l’ottocento ed il novecento in 

diversi sepolcreti ed attualmente 

custoditi in parte nei musei di Napoli 

e di Bari, nonchè in alcune collezioni 

private e nel palazzo municipale.         

      Il centro storico conserva 

per gran parte una struttura 

urbanistica tipicamente medievale, 

mentre la parte più moderna della 

cittadina è stata costruita intorno al borgo 

antico, e si è estesa gradualmente su una 

viabilità più adeguata ai mezzi di trasporto 

in uso e con costruzioni più funzionali alle 

esigenze ed alle condizioni  economiche 

della popolazione residente.    

        Le Amministrazioni Comunali 

che si sono succedute hanno curato 

particolarmente, negli ultimi tempi, 

l’immagine della città, ma hanno anche 

operato scelte di attenzione , 

disponibilità e collaborazione con le 

istituzioni educative operanti sul 

territorio, credendo nel valore della 

formazione delle giovani generazioni per il 

prestigio della cittadina e per il bene della 

Il territorio di Putignano, ricco di 

boschi, di campi coltivati ad uliveti e 

frutteti con ciliegi, mandorli e viti per 

la maggior parte, è ricco  di creazioni 

carsiche situate nel sottosuolo e formatisi 

nei millenni attraverso lo stillicidio 

dell’acqua piovana e lo scorrimento delle 

acque nel sottosuolo. 

Le grotte, che sono del fenomeno 

carsico l’espressione esteticamente più 

attraente ed più antica, perchè formatesi 

lungo i millenni, abbondano nel 

sottosuolo cittadino; le formazioni 

calcaree più  estese ed aperte  al pubblico 

hanno accesso da un complesso  situato 

sulla strada provinciale per Turi.  

Nelle campagne sono anche 

presenti e molto diffuse le doline, le 

gravine e gli inghiottitoi tipici del 

fenomeno carsico, insieme a vaste 

estensioni di terreno pietroso ed incolto, 

per la maggior parte boschivo. 
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E’ stato scritto della 
cittadina di Putignano che “il 
lavoro è la più brillante ed onorevole caratteristica di questa città.” 

Situata in una zona tutta dedita all’agricoltura, la popolazione si è 
dedicata per secoli esclusivamente a tale attività; pur nascondendo capacità e 
doti spiccatamente imprenditoriali, per cui gradualmente nei secoli passati 
ha dato avvio ad industrie manifatturiere nel campo dell’abbigliamento e 
della gastronomia, che sono state molto fiorenti per lunghi anni, permettendo 
che l’economia locale ne ricevesse grandi vantaggi, ed agevolando cambiamenti 
di mentalità ed assunzione di modi di essere e di porsi  aperti, dinamici, proiettati 
verso il futuro e verso prospettive più ampie e redditizie. 

Attualmente, nonostante la crisi del settore manifatturiero, avvertita 
anche sul territorio cittadino, le condizioni economiche e sociali della 
popolazione restano quelle di una cittadina industriosa, che cerca di 
risolvere con creatività, impegno, costanza e progettualità il problema del lavoro 
per tutti. 

Gli abitanti tengono molto al tenore di vita proprio e delle loro 
famiglie, curano l’aspetto culturale e formativo, amano spendere per una 
vita decorosa ed agiata, ma sanno anche risparmiare e guardare con 
sicurezza al domani proprio e dei propri figli.  

Il Carnevale di Putignano è uno dei più famosi dell’Italia meridionale, ed è certamente il più 

antico. L’origine storica, infatti, risale all’anno 1394. 

Mentre venivano traslate, nella cittadina di Putignano  nella giornata del 26 dicembre 1394, le 

reliquie di Santo Stefano dal monastero omonimo , sito sulla costa Adriatica a sud di Monopoli, per essere 

poste al sicuro dalle scorribande dei Saraceni, i contadini intenti a piantare le viti nei loro vigneti si 

accodarono alla processione improvvisando danze, canti di giubilo  e manifestazioni di gioia, 

spontaneamente emergenti dalla loro indole accogliente, gioviale, festosa, innamorata della vita 

Da tale evento prese avvio la manifestazione popolare de “la propaggine”, che prende il nome da 

un modo di piantare le viti, e che ogni anno si ripete nella stessa data, con uno spettacolo di allegra 

satira in cui poeti improvvisati con rime e versi passano in rassegna... fasti e nefasti della vita 

cittadina , tra le allegre risate dei presenti, anche di coloro che sono bersaglio di qualche frecciata satirica.             

 Emblema e simbolo del Carnevale di Putignano è la maschera tipica “Farinella”, 

che rappresenta un giullare con abito a  toppe multicolori e con sonagli sulle punte del 

cappello. La nascita ufficiale è abbastanza recente, risale agli anni ’50.  

La maschera di origine  indossava, invece, un abito bianco e verde, che erano i colori 

della città;  portava un cappello a  tre  punte, che rappresentavano i tre colli di 

Putignano ed era raffigurata nell’atto di mettere pace tra un cane ed un gatto. 

Il Carnevale è l’espressione  tipica della tipologia  del  cittadino originario di 

Putignano, che si caratterizza per la giovialità, per 

l’amore  alla  vita, la forte volontà di vivere intensamente la sua esperienza  

e l’amore alla libertà. 

Il popolo putignanese si caratterizza, infatti, per dinamismo, 

volitività  e  serietà;  non  a  caso  la   sua   esperienza   ha  origine 

nella  semina in terreno pietroso che egli ha lentamente trasformato in 

terreno fertile; la sua indole ha riferimento all’esperienza  di creare ed   

inventare  dal   nulla  la  fabbrica,  la  piccola  industria  manifatturiera, 

l’artigianato,  rischiando  di  persona, con  il suo  costante  e  duro 

lavoro.  
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RISORSE DEL TERRITORIO 

La realtà socio-economica, culturale e sociale della cittadina di Putignano è ricca e complessa e custodisce 
gelosamente al suo interno energie e risorse di gran pregio, nate dalla progettualità e dall’impegno fattivo dei suoi  
cittadini, capaci di mettere a disposizione ed a servizio dell’ambiente e della comunità le proprie energie  e le proprie risorse di  
idee, di progettualità, di competenze, di servizio, di relazionalità, di  aggregazione per migliorare le condizioni di vita sul terrirorio, 
particolarmente a vantaggio dei meno fortunati.               

Sono presenti, infatti, ed operano sul territorio istituzioni pubbliche, con cui la scuola si pone in stretta relazione 
di collaborazione: l’Ente Locale, l’A.S.L., il Tribunale, le Parrocchie, i Servizi Sociali, la Biblioteca Comunale, il C.R.S.E.C., il comando 
di Polizia Municipale, il comando dei Carabinieri, la Fondazione di Carnevale, la Pro–Loco, la gestione del Cinema Margherita. 

Prolificano, anche, le associazioni di Volontariato, che operano altrettanto egregiamente collaborando ed operando con 
l’istituzione scolastica nelle specifiche situazioni che le vede coinvolte: la Legambiente, le associazioni di Donatori di Sangue, le 
associazioni culturali, la Caritas, l’associazione Famiglie ”S. Filippo Neri”, il gruppo Scout, le Vincenziane, l’associazione Amici degli 
Handicappati, l’ U.N.I.T.A.L.S.I., le palestre ed i centri sportivi pubblici e privati, le attività artigianali, ed aggregazioni volontarie 
non istituzionalizzate ma efficaci nei loro interventi di sostegno agli anziani, alle famiglie ed ai minori in difficoltà. 
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Ufficio Scolastico Regionale Pugli (USRP)Ufficio Scolastico Regionale Pugli (USRP)Ufficio Scolastico Regionale Pugli (USRP)Ufficio Scolastico Regionale Pugli (USRP)    
Ufficio Scolastico  Provinciale di BariUfficio Scolastico  Provinciale di BariUfficio Scolastico  Provinciale di BariUfficio Scolastico  Provinciale di Bari 

(ex Provveditorato agli Studi - ex CSA) 

RACCORDI CONTINUI CON L’AMMI-

NISTRAZIONE COMUNALE (L. 285 
PER IL PROGETTO GENITORI E INI-

ZIATIVE VARIE) 

COLLABORAZIONE CON L’ASSOCIAZIONE 
AMICI DEGLI HANDICAPPATI RACCOLTA DI FONDI PER LA RICER-

RACCORDI CON LE PARROCCHIE E 
ASSOCIAZIONI OPERANTI NEL TERRITORIO 

RACCORDO CON L’EQUIPE MULTIDISCIPLINARE PER 
L’INTEGRAZIONE SCOLASTILCA 

UNIONE EUROPEA 

 

 

PARTECIPAZIONE ALLE PROPAGGINI E 
ALLA PRESENTAZIONE DEL CARNEVALE 

Fondazione del Carnevale 

CIRCOLO VERDECITTÀ 


